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1 Generalità

1.1 Ambito Formativo

Il progetto formativo “imparare l’italiano al nido” si riferisce a uno dei servizi per la prima infanzia proposti dalla Regione Piemonte: l’asilo nido. La modalità operativa, che si applicherà all’interno di questa struttura, consisterà nello svolgere tutti i giorni un’attività didattica o ludica della durata di un’ora, che stimoli il bambino a imparare l’italiano, sono previste durante l’anno scolastico 150 ore di attività.  

1.2 Finalità del progetto

1.2.1 ASPETTI DI CRESCITA PERSONALE
Il progetto formativo ha la finalità di aiutare i bambini immigrati di prima generazione a comprendere e imparare la lingua italiana, poiché i destinatari di questo progetto sono figli di immigrati che spesso hanno difficoltà tanto nella comprensione della lingua italiana quanto nel sapersi esprimere nel modo corretto in tale lingua. 

1.2.2 RILEVANZA DEGLI ASPETTI PERSONALI
Imparare l’italiano è una risorsa fondamentale per il bambino che, terminato il suo percorso all’asilo nido, dovrà esser inserito all’interno della scuola dell’infanzia e se non avrà già acquisito le competenze linguistiche per potersi esprimere, il percorso che lo attende sarà ancora più difficile, poiché gli obiettivi formativi relativi all’area espressivo-linguistica verbale della scuola dell’infanzia sono ben diversi dal dover insegnare le parole principali che fanno parte del vocabolario italiano:
• Parlare, discutere con coetanei e adulti rispettando il proprio turno e il parere altrui
• Esprimersi attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione
• Sviluppare, padroneggiare l’uso della lingua italiana e arricchire il vocabolario
• Raccontare e utilizzare le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.
• Manipolare, smontare, montare, seguendo un percorso proprio o di gruppo e seguendo specifiche indicazioni.
• Inventare e raccontare storie.
• Sviluppare fiducia nell’esprimersi e comunicare agli altri le proprie emozioni, sentimenti, domande, pensieri attraverso il linguaggio verbale.
• Raccontare, inventare, ascoltare e comprendere narrazioni lette, storie chiedendo spiegazioni e significati.
• Sviluppare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi
Campi di esperienza.
• Riflettere sulla lingua parlata, confrontare lingue diverse, riconoscere, apprezzare la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.
    
1.3 Destinatari

1.3.1 DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI
I destinatari diretti del progetto sono i bambini dell’asilo nido dell’Associazione Alouanur di Via Reiss Romoli 45 a Torino.

1.3.2 PREREQUISITI DEI DESTINATARI
I destinatari del progetto formativo devono avere due prerequisiti:
1 devono avere un’età compresa tra i 0-3 anni
2 devono essere immigrati di prima generazione.
  
1.4 Ambiti disciplinari toccati dal progetto

1.4.1 DISCIPLINE COINVOLTE NEL PROGETTO
Durante la stesura del progetto formativo ho fatto particolare riferimento a tutti i momenti della giornata, in quanto imparare a parlare, o più precisamente imparare l’italiano, non è un’attività che si può svolgere in un particolare momento, ma è frutto di un continuo insegnamento; a tal proposito sono state incluse all’interno del progetto tutte le attività che si svolgono all’interno dell’asilo nido:
· Attività grafico pittorica
· Attività sociale
· Attività motoria
· Attività linguistica

1.4.2 MODALITA’ IN CUI CIASCUNA DISCIPLINA RIENTRA NEL PROGETTO E BENEFICI       ATTESI
1.4.2.1 ATTIVITA’ GRAFICO PITTORICA
· Utilizzo di diversi materiali: i bambini imparano a distinguere un pennarello da una matita o da una penna (pennarelli, matite, pastelli, gessetti, tempere, ecc…)
· Disegno libero: i bambini devono descrivere che cosa hanno disegnato, anche se in realtà sono solo scarabocchi per i bambini hanno sempre un significato
· Colorare figure prestampate: i bambini imparano nuovi nomi (animali, oggetti, personaggi delle fiabe, ecc…)
1.4.2.2 ATTIVITA’ SOCIALE
· Gioco libero: quando giocano con la cucina i bambini imparano i termini appartenenti alla categoria cibo (mela, pentola, piatto, ecc…), mentre il gioco di simulazione (fingono di guidare un’automobile) permette al bambino non di apprendere nuovi termini, ma di ripassare quelli che ha già appreso in precedenza.
· Gioco guidato: costruzione di una torre con i mattoncini di legno colorati permette, ad esempio, al bambino di apprendere i nomi dei diversi colori.
1.4.2.3 ATTIVITA’ MOTORIA
· Manipolazione: l’utilizzo della pasta di sale colorata è un metodo diverso per l’apprendimento dei colori, il travaso degli alimenti come la pasta e il riso sono utili per apprendere la differenza tra grande e piccolo.
· Psicomotricità: si utilizzano cuscini di diversi colori e diversa grandezza.
1.4.2.4 ATTIVITA’ LINGUISTICA
· Favola illustrata: implica l’apprendimento di tutti gli oggetti raffigurati nel libro e dei personaggi più tipici, che ritroveranno anche alla scuola dell’infanzia (pinocchio, cappuccetto rosso, ecc…)
· Filastrocche e canzoncine dei colori, dei vari momenti della giornata, dei numeri, ecc…




2 Analisi dei bisogni formativi

2.1 Problema da cui è scaturito il progetto
Il progetto formativo “Imparare l’italiano al nido” nasce dalla presenza costante di bambini stranieri all’interno dell’asilo nido, una presenza giustificato in quanto l’Associazione Alouanur è un centro interculturale il cui obiettivo principale è promuovere l’intercultura.
I bambini che frequentano l’asilo nido sono quasi tutti immigrati di prima generazione, cioè bambini nati in Italia, ma figli di genitori stranieri; tutti i genitori dei bambini parlano italiano e lo comprendono, ma ai bambini insegnano la loro lingua e quindi spesso quando questi vengono inseriti al nido, se hanno più di un anno, sono semplicemente in grado di dire qualche parola nella loro lingua d’origine e diventa difficile la comunicazione tra educatrice e bambino.
A tal proposito ipotizzo che i bisogni formativi più rilevanti siano insegnare a 
· comprendere
· pronunciare
le parole che rientrano all’interno del vocabolario di qualsiasi bambino tra i 0-3 anni.

2.2 Analisi preliminari previste per definire i bisogni dei destinatari
L’individuazione dei bisogni formativi avverrà attraverso l’osservazione. L’osservazione è un processo intenzionale messo in atto da un osservatore allo scopo di raccogliere dati sui comportamenti di uno o più soggetti in situazioni particolari o di vita quotidiana. L’osservazione avverrà in ambiente naturale, ma sarà strutturata in quanto durante l’osservazione dovrà esser compilata una check-list.

2.3 Ipotesi
Le ipotesi iniziali sono:
· i figli degli immigrati hanno difficoltà nell’apprendere l’italiano e nell’esprimersi se i genitori in casa non parlano italiano
· i bambini tra i 0-3 anni non hanno difficoltà a imparare una seconda lingua
2.4 Fattori e indicatori
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di una proprietà rappresentata da un concetto astratto.

	FATTORI 
	INDICATORI

	I bambini immigrati non apprendono l’italiano e non riescono ad esprimersi nel modo corretto se i genitori in casa non parlano in italiano.
	· Non apprendono le indicazioni che vengono date dall’educatrice.
· Alcuni oggetti li nominano nella loro lingua d’origine
· Ai bambini i genitori non parlano in italiano.
· I bambini indicano i giochi che vogliono al posto di nominarli.


	I bambini tra i 0-3 anni non hanno difficoltà ad imparare una seconda lingua.
	· Assimilano facilmente nuove parole italiane.
· Vengono comprese le parole che sono state insegnate dall’educatrice.
· Comprendono le parole che tutti i giorni vengono ripetute nella routine del nido.
· Comprendono le parole più utilizzate (ciao, pappa, nanna, mamma, papà,casa, latte, ecc…)







2.5 Strumenti di rilevazione
Le ipotesi di partenza, come già anticipato prima, verranno confermate attraverso l’utilizzo di una check-list (ALLEGATO 1) che prevede:
1. L’osservazione dei bambini avverrà all’interno della sala giochi dell’asilo nido, luogo in cui avviene il momento dell’accoglienza, della colazione, dell’attività didattica.
2. Ogni bambino verrà osservato tre volte durante la giornata (accoglienza, attività didattica e uscita) e ogni osservazione durerà 20 minuti. 




















3 Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento

3.1 Ente, territorio e servizi territoriali coinvolti
Il Centro Alouan, situato in via Reiss Romoli 45 Torino, è l’ente in cui il problema si è originato e il luogo dove il progetto dovrà esser applicato. Alouan è un associazione interculturale di animazione e informazione per giovani migranti e nativi, che nasce nel 1998 come progetto voluto dalla Città di Torino. L’associazione Alouan ha diversi obiettivi tra cui creare spazi di aggregazione e di comunicazione, proprio come conseguenza di questo obiettivo nasce l’asilo nido per famiglie italiane, ma anche di immigrati, sarà proprio l’asilo nido il luogo dove applicheremo il progetto “Imparare l’italiano al nido”. 

3.2 Soggetti coinvolti e ruolo in cui sono coinvolti
I soggetti maggiormente coinvolti in questo progetto saranno: bambini, educatrici, assistenti e genitori.
BAMBINI: sono i destinatari del progetto e in quanto destinatari del progetto alla fine dell’anno scolastico, grazie agli insegnamenti delle educatrici e dei genitori, dovranno aver ampliato il loro vocabolario italiano, tale ampliamento dipenderà dalle loro capacità, le quali sono diverse secondo l’età del bambino.   
EDUCATRICI: sono coloro che elaboreranno e applicheranno il progetto formativo, dovranno programmare le attività giornaliere per i bambini tenendo conto che durante l’anno scolastico hanno a disposizione un massimo di 150 ore da dedicare alle attività.
ASSISTENTI: avranno un ruolo di supporto alle educatrici durante tutti i momenti della giornata, per evitare che l’educatrice non si concentri sull’attività che sta svolgendo con i bambino perché, ad esempio, un bambino deve andare in bagno o deve esser cambiato.
GENITORI: verranno coinvolti in alcune feste come quella di Natale o di fine anno.



3.3 Strategie per il coinvolgimento attivo dei destinatari del progetto
I destinatari del progetto “imparare l’italiano al nido” sono bambini di pochi anni, che vengono coinvolti nelle attività solo se quest’ultime sono innovative e divertenti, a tal proposito le educatrici dovranno giornalmente cambiare attività per coinvolgere i bambini, ma l’argomento che tratteranno sarà sempre lo stesso in quando i bambini apprendono attraverso la reiterazione dello stesso concetto.
Un esempio può essere l’apprendimento dei nomi dei frutti, il quale può avvenire:
· Attraverso la lettura di una fiaba
· Colorando ogni giorno un’immagine di frutta diversa da quella del giorno precedente utilizzando diversi materiali come: gessetti, pennarelli, colori a dito, matite colorate…
· Insegnando ai bambini una canzoncina.
Queste sono solo alcune delle attività che si possono svolgere, in cui l’argomento è sempre lo stesso, ma le attività svolte sono diverse tra loro.

3.4 Piano di comunicazione per la diffusione del progetto
Il piano di comunicazione del progetto avverrà in tre fasi.
All’inizio del progetto avverrà una riunione di équipe in cui saranno presenti educatrici, assistenti d’infanzia, coordinatrice pedagogica e presidente dell’associazione, in questo primo incontro si esporrà il progetto e saranno le educatrici a descrivere le varie attività che intendono svolgere durante l’anno scolastico.
A metà anno scolastico verrà organizzata una seconda riunione di équipe per monitorare la situazione della classe.
Al termine del progetto verrà organizzata una festa di fine anno alla quale saranno invitati i genitori e i bambini esporranno attraverso una piccola recita ciò che hanno appreso durante l’anno scolastico, conclusa la festa l’équipe si riunirà per analizzare gli aspetti positivi e negativi del progetto.


3.5 Vincoli derivanti dal contesto
I vincoli maggiori derivano proprio dalla cultura di ciascuna famiglia, in quanto ogni genitore vuole da una parte integrare il bambino, ma continuare a trasmettere le proprie origini e così al bambino vengono insegnate delle parole in italiano, ma ben poche rispetto a quelle della loro lingua d’origine.

   




















4 Obiettivi del progetto
 Gli obiettivi del progetto formativo “Imparare l’italiano al nido” possono esser suddivisi in:
· Obiettivi di apprendimento
· Obiettivi di cambiamento personale
· Obiettivi di cambiamento organizzativo
4.1 Obiettivi di apprendimento
	COMPETENZE ATTESE
	INDICATORI

	Non parlano l’italiano
	Parlano nella loro lingua d’origine
Non comprendono le indicazioni delle educatrici
Con i genitori utilizzano la loro lingua d’origine

	Conoscono le parole italiane principali
	Salutano con la parola italiana  “CIAO”
Comprendono le parole che fanno parte della routine quotidiana: mamma, nanna e pappa.



4.2 Obiettivi di cambiamento personale
	MODIFICA DI COMPORTAMENTI
	INDICATORI

	Imparano l’italiano
	Con i compagni parlano italiano

	
	Nominano gli oggetti in italiano

	
	Comprendono le indicazioni dell’educatrice



4.3 Obiettivi di cambiamento organizzativo
	EFFETTI ATTESI
	INDICATORI

	I genitori sentendo i loro figli parlare in italiano dovrebbero esser più incentivati a parlare in italiano.
	Al momento dell’entrata e dell’uscita dall’asilo nido i genitori dovrebbero parlare in italiano. 
Accettano di seguire i corsi di italiano che vengono svolti all’interno dell’associazione.

	I bambini abbiano acquisito le giuste competenze attese dalla scuola dell’infanzia.
	I bambini sanno elaborare delle frasi di senso compiuto.
Conoscono i nomi dei principali oggetti in italiano.


5 Strategie utilizzate e riferimenti teorici

La strategia utilizzata è l’istruzione programmata, questa tecnica consiste in una serie di lezioni, accuratamente graduate, mediante sequenze, registrate in modo tale da poter essere facilmente riprodotte su nastri magnetici, microfilm, oppure su testi messi a disposizione dell’allievo direttamente o mediante le macchine. L’istruzione programmata può considerarsi come una derivazione degli esperimenti sul processo apprenditivo portati avanti a partire dal 1920 da Sidney L. Pressey della Ohio State University e proseguiti successivamente da B. F. Skinner, docente di psicologia dell’Università di Harvard, e da Norman Crowder della Western Design.
I principi psicologici che caratterizzano l’istruzione programmata sono fondamentalmente due:
- la gradualità poiché ogni unità didattica è graduata; in tal modo le possibilità d’errore sono minimizzate. L’allievo affronta principalmente nozioni elementari, e solo dopo aver risposto in modo esauriente alle domande poste, affronta le nozioni più complesse. Ogni fase rende più agevole la comprensione di quelle successive.
- il rafforzamento: l’immediata conferma circa la correttezza delle risposte fornite agisce come “ricompensa” nei riguardi dell’allievo, rafforzando il suo processo d’apprendimento.
Per quanto riguarda le caratteristiche di questa tecnica, basata su una serie di domande e risposte, possiamo descriverne le fasi cronologiche, come segue:
1. All’allievo viene fornita un’informazione alla volta; la materia è frazionata in unità (frames, steps), costituite da una o più frasi;
2. Ogni unità agisce come stimolo all’allievo, a cui egli deve fornire una risposta immediata;
3. L’allievo ha da subito conferma sulla correttezza o meno della risposta data esaminando l’unità successiva. In tal modo il discente partecipa al proprio apprendimento, accettandone le responsabilità e procedendo nello studio secondo le proprie possibilità.
Il docente svolge un controllo degli allievi tramite riunioni programmate, per colmare eventuali lacune di alcuni allievi, o per sviluppare alcuni aspetti del programma rivelatisi interessanti. Inoltre l’insegnante, come membro di un’èquipe, studia, elabora e formula alcune parti del materiale che verrà inserito nel programma.

6 Risorse umane e materiali

6.1 Risorse umane
Le risorse umane del progetto formativo sono le due educatrici, se possibile laureate in Scienze dell’educazione e con esperienza nel campo degli asili nido, lavoreranno ciascuna sei ore giornaliere, o dalle 7:45 alle 14:15 o dalle 13:00 alle 18:00, al fine di avere dei momenti di pausa come quello della nanna in cui confrontarsi.

6.2 Risorse materiali
Le risorse materiali che saranno utilizzate sono:
· Materiali di cartoleria
· Una cucina-gioco con tutti gli accessori
· Farina e sale
· Sonagli, xilofoni, tamburelli…
· Libri
· Sala giochi
I costi previsti per la realizzazione del progetto sono:
























7 Materiali didattici 
OVERVIEW
è necessario per illustrare il perché è necessario svolgere una certa unità.

MODULO DELLA FRUTTA
I minori immigrati di prima generazione hanno difficoltà
 nel comprendere anche le parole più comuni come
 quelle che indicano i frutti?  


UNITA’ DIDATTICA
Come è possibile insegnare i principali nomi 
dei frutti?



        ATTIVITA’ 1                                      ATTIVITA’ 2                                  ATTIVITA’ 3 
              I frutti                                            I frutti e i colori                               I frutti in cucina
                                                                                                                                  e le stagioni 
    Riconoscere i frutti                             Saper nominare i frutti                       Mentre giocano con la 
quando questi vengono                         che hanno già incontrato                      cucina devono esser in
            nominati.                                  nel loro percorso didattico.                      grado di nominare i    
                                                                                                                                  frutti in italiano.
















ATTIVITA’ 1 : I FRUTTI

Problema
La presenza costante di bambini stranieri all’interno della classe ci ha permesso di notare che i bambini nati da genitori immigrati in Italia non sanno pronunciare e non comprendono le parole più quotidiane come quelle dei frutti più tipici che si trovano sul tavolo di qualsiasi famiglia, a colazione, pranzo, merenda o cena, a seconda delle abitudini alimentari. Questo laboratorio ha proprio la finalità di aiutare il bambino ad apprendere i nomi dei frutti.

Problem solving 1
Le educatrici chiamano uno alla volta, durante il momento del gioco libero, ciascun bambino, gli mostrano un cartellone con disegnati tutti i frutti e gli domandano indicando un frutto: “che cos’è?” in questo modo le educatrici possono valutare anticipatamente le capacità di ciascun bambino.
[image: ][image: ][image: ]      

[image: ][image: ]



                                                           Fig. 1 Cartellone

Acquisizione Teorica
Le educatrici raggruppano in cerchio i bambini e gli insegnano una canzoncina sulla frutta e ogni volta che viene nominato un frutto l’educatrice alza un foglio sul quale è disegnato il frutto.

La frutta

Le ciliege corron corron
e non guardano le mele
Il cocomero che è tondo gira gira intorno al mondo.
La banana in tutta fretta corre corre in bicicletta.
fragolina tutta rissa si naconde in una fossa.
E la pera già matura cade giù per la pianura..
Guarda l'uva incuriosita la castagna che fa booom!
Analisi
La canzoncina verrà ripetuta più volte al fine di farla imparare ai bambini, solo dopo questo momento di divertimento e apprendimento, sarà possibile mostrare uno dei disegni della frutta ai bambini e chiedergli il nome del frutto.

Problem solving 2 
Le educatrici riuniscono in piccoli gruppetti i bambini e gli mostrano un libro in cui sono disegnati un gran numero di frutti e, pagina per pagina, chiedono ai bambini il nome del frutto, a tal proposito si potrà verificare se hanno imparato solo i nomi dei frutti precedentemente presentati o ne conoscono altri.

Analisi discrepanze
Le educatrici chiedono ai bambini di cercare un frutto, come ad esempio la banana, all’interno del libro e poi di andarlo ad indicare sul cartellone. 

Confronto con il gruppo di formazione 
L’educatrice chiede ad ogni bambino di dire il nome del frutto che lei sta indicando, un limite di questa strategia è dato dall’influenza che i bambini si trasmettono.

Generalizzazione
I bambini conclusi i tre “giochi” (cartellone, canzoncina e libro) dovrebbero aver appreso i nomi della frutta e se si prende, dalla scatola degli accessori della cucina, una banana il bambino dovrebbe essere in grado di nominarla.   











ATTIVITA’ 2: I FRUTTI E I COLORI

Problema
I bambini che provengono da famiglie immigranti spesso non parlano l’italiano e le poche parole che vengono pronunciate dai bambini sono la conseguenza degli insegnamenti dati dall’educatrice e per questo motivo che le educatrice spesso ripetono le parole e le attività svolte precedentemente in modo che i bambini non dimentichino le parole che avevano già acquisito. 

Problem solving 1
I bambini vengono riuniti in gruppo, l’educatrice li invita a sedersi in cerchio e inizia a leggergli una favola. L’educatrice, durante la lettura della favola, si fermerà ogni qualvolta verrà nominato un frutto e inviterà un bambino ad andare ad indicare, sul cartellone della frutta, il frutto da lei nominato.

LA FRUTTA E LA VERDURA
 
Gabriele  non si sente molto bene, si sente stanco e si lamenta con la mamma.
“Oggi a scuola è stata dura! La maestra ci ha fatto scrivere un’intera pagina!”
Beh, diciamo che a Gabriele la scuola non piace tanto, è in prima elementare e il passaggio dall’asilo, dove poteva giocare tutto il giorno, e la scuola, dove deve vedersela con i suoi primi impegni e doveri, non è passato del tutto inosservato.
“Dovresti mangiare un po’ più di frutta e di verdura” gli dice la mamma.
“Ma cosa vuoi che c’entri il fatto che mi riesce difficile fare 5 + 4 con la frutta e la verdura?” risponde Gabriele.
La mamma non sa più cosa fare con lui.
“Ora fai i compiti, più tardi ti porterò dal dottore” decide la mamma.
“Uffa il dottore no!” pensò Gabriele “E se poi mi dà uno sciroppo cattivo?”
Lo sguardo di Gabriele si posa sul quaderno di matematica…I compiti! “Devo fare i compiti! Uffa, uffa uffa e riuffa!”
A furia di fissare tutti quei numeri a Gabriele si appesantiscono le palpebre, la vista gli si annebbia e il bambino si addormenta sul quaderno….
….”Gabriele, hei Gabriele!“ il bimbo apre gli occhi e si trova davanti una banana che lo guarda…
“AAAH!” Grida impaurito il bambino!
“E tu chi cavolo sei?” gli domanda.
“Ma no, ma no! Cosa c’entra lei col cavolo? Il cavolo sono io! Non riesci neppure a distinguerci? Andiamo bene!” interviene l’ortaggio.
Gabriele è esterrefatto.
Si sentì toccare un braccio.
“Ahi! E tu vedi di non spingere che pungi!” grida il bambino. 
“Hai ragione, scusami” risponde il carciofo.
“Volevamo dirti che tu sei ingiusto con noi!” lo rimprovera il peperone
“Spesso non vuoi neppure assaggiarci!” interviene piangendo la cipolla.
“Eppure noi siamo i tuoi alleati!” grida con entusiasmo il sedano.
“Ora ti spieghiamo come stanno le cose” propone il fagiolino.
“Il tuo corpo ha bisogno di noi, è come se fossimo nel medioevo e tu sei il castello che dobbiamo difendere e proteggere! I tuoi nemici sono la stanchezza, i mali di stagione: tosse, mal di gola, febbre, che ti indeboliscono. Il castello ha però i suoi alleati che combattono per lui: sono la frutta e la verdura!” 
“Ora lasciaci presentare e conoscendoci meglio capirai che noi stiamo davvero dalla tua parte!” gli spiega la ciliegia
“Comincino a presentarsi le verdure!” invitò la pera.
“Noi siamo le verdure!” gridarono tutte all’unisono “La nostra parola d’ordine è: DEPURIAMO!”
“Io sono il cavolfiore, sono ricco di vitamina C e di calcio rafforzo le tue ossa!”
“Io sono il pomodoro aiuto i tuoi reni a lavorare bene!”
“Ciao Gabriele, io sono la patata contengo vitamine e carboidrati e sono quella che fornisce energia al tuo cervello”
“Noi spinaci siamo ricchi di ferro, siamo il carburante per i tuoi muscoli e aumentiamo la tua resistenza fisica”
“Io sono la zucca faccio il pieno di vitamina A e rafforzo le tue difese naturali.”
“Io invece sono la carota e proteggo i tuoi occhi dall’affaticamento!”
“Noi che siamo foglie di insalata abbiamo poteri tonificanti e purificanti!”
“Passiamo ora a conoscere un po’ di frutta” sollecita lo zucchino.
“Io sono il kiwi contengo potassio e posso aiutarti a regolare il tuo intestino!”
“Io sono la banana anch’io sono ricchissima di potassio e aumento la tua concentrazione”
“Noi albicocche e pure il melone, come la maggior parte dei frutti e degli ortaggi di colore giallo-arancione siamo ricchi di vitamine e ci prendiamo cura della tua pelle”
“Io sono la mela ricca di carboidrati ti riservo l’energia di cui hai bisogno durante la giornata”
“Noi arance abbiamo moltissima vitamina C e anche spremute garantiamo la nostra protezione dai raffreddori”
“Noi frutti siamo anche chiamati zuccheri semplici, siamo dolci e quindi un po’ più amati dai bambini che ci possono prendere anche sottoforma di succhi di frutta, frullati e marmellate per colazioni e merende sane e nutrienti! E’ molto importante che nell’alimentazione di ogni persona sia presente sia la frutta che la verdura. Noi siamo i tuoi alleati, siamo leali e sinceri non ti vogliamo raccontare bugie, noi non abbiamo  poteri magici, quindi non possiamo garantirti che se bevi tante spremute d’arancia non ti prenderai più un raffreddore, o che diventerai un atleta e vincerai tutte le partite se mangi gli spinaci o ancora che sarai un genio a scuola se mangerai il purè di patate o le banane, ma forse quest’inverno invece di tre raffreddori potresti prenderne uno solo, e avrai più resistenza nello sport affaticandoti meno e ti sentirai più concentrato a scuola riuscendo meglio nello studio “ spiega l’anguria.  “Capisci Gabriele?”…..
…. “Gabriele, Gabriele, Gabriele svegliati! Non hai fatto i compiti e ti sei addormentato!” lo rimprovera la mamma.
“Sì è vero, ma ora ci penso io al mio castello, non temere mamma, conosco i miei alleati, vado a chiedere il loro aiuto!”
Castello? Alleati? La mamma di Gabriele è un po’ confusa.
Lo segue in cucina e vede il bimbo che mangia una banana.
In due minuti Gabriele riesce a terminare i compiti di matematica!
“Lo so che non è una magia! Mi serviva solo un po’ di concentrazione e le vitamine sono corse in mio aiuto!” pensò il piccolo Gabriele strizzando l’occhietto alla buccia di banana!

  
Acquisizione teorica
L’educatrice si limiterà a correggere le risposte date dai bambini e insegnerà ai bambini i diversi colori della frutta.

Problem solving 2
L’educatrice mostra ai bambini diversi disegni che rappresentano i vari frutti che hanno incontrato nei giorni precedenti, i bambini ne devono scegliere uno e colorarlo, però l’educatrice gli consegnerà solo se lo nomineranno con la parola giusta.



Analisi discrepanze
L’educatrice indicherà nuovamente i frutti sul cartellone al fine di controllare l’apprendimento dei bambini.

Confronto con il gruppo di formazione
L’educatrice chiede ad ogni bambino il colore di un certo frutto, il limite è che i bambini si potrebbero influenzare tra di loro.

Generalizzazione
I bambini terminata la lettura della favola, durante la quale hanno indicato i vari frutti sul cartellone e dopo aver appreso che i frutti sono caratterizzati da un determinato colore, i bambini dovrebbero esser in grado di colorare i frutti con il colore corretto.






















ATTIVITA’ 3: I FRUTTI IN CUCINA E LE STAGIONI

Consegna
I bambini vengono riuniti in gruppo e gli si mostra la scatola con i vari accessori della cucina.

Problem solving 1
L’educatrice chiede ai bambini di fingere di essere camerieri e di apparecchiare la tavola per un solo cliente (educatrice) e se inizialmente chiede di cucinare un primo e poi un secondo a seconda delle loro preferenze, per la frutta chiede a ciascun cameriere di portare un determinato frutto.
  
Acquisizione teorica
L’educatrice ricevendo la frutta dai bambini gli spiega che ogni frutta nasce in un periodo diverso dell’anno e introduce in questo modo l’argomento delle stagioni.  

Problem solving 2
.L’educatrice riunisce in gruppo i bambini e gli mostra un libro nel quale sono rappresentate le diverse stagioni e i diversi elementi che appartengono ad una determinata stagione.
 
Analisi discrepanze
Per verificare se i bambini hanno appreso le differenze tra le varie stagioni, l’educatrice invita i bambini ad appendere su quattro grandi alberi, appoggiati contro il muro, i diversi frutti ed elementi, caratteristici delle stagioni, disegnati su dei cartoncini.

Confronto con il gruppo di formazione
L’educatrice chiede ad ogni bambino se un determinato frutto o elemento si trova sull’albero corretto o deve esser spostato su un altro albero.

Generalizzazione
I bambini terminata l’attività avranno appreso le differenze tra le varie stagioni.





8 Fasi ed azioni dell’intervento

8.1 Fasi dell’intervento

	FASE
	AZIONI PREVISTE
	ESITO PREVISTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	MODALITA’ DI CONTROLLO DELL’APPRENDIMENTO

	1
	Analisi dei bisogni dei bambini.
	Ci si aspetta che i figli degli immigrati non parlino italiano, ma che conoscano le parole principali della lingua italiana.
	
	I bambini verranno osservati e saranno valutatiti attraverso una Check-list.

	2
	Presentazione del progetto all’équipe.
	Ci si aspetta un atteggiamento positivo nei confronti del progetto e collaborazione nella realizzazione da parte dell’intera équipe.
	
	La collaborazione da parte dell’équipe dovrebbe emergere da parte dei soggetti ponendo domande sul progetto.

	3
	Attività 1:
I FRUTTI


	Riconoscere i frutti quando questi vengono nominati.
	Saper riconoscere i diversi frutti e saperli nominare.
	

	4
	Incontro con l’équipe.
	Ci si aspetta un riscontro positivo dell’andamento del progetto da parte dell’équipe.
	
	La strategia che verrà utilizzata è il focus group, infatti si chiederà ai soggetti dell’équipe:
1 Ci sono miglioramenti da parte dei soggetti?
2 Quali sono i limiti?
3 Quali sono gli aspetti positivi?

	5
	Attività 2:
I FRUTTI E I COLORI
	Saper nominare i frutti che hanno già incontrato nel loro percorso didattico.
	Saper riconoscere i frutti e i colori che li caratterizzano.
Es: banana gialla
	Osservazione da parte dell’educatrice dei cambiamenti del bambino e verrà svolta una verifica “interrogando” il bambino.

	6
	Attività 3:
I FRUTTI IN CUCINA E LE STAGIONI
	Mentre giocano devono essere in grado di nominare i frutti in italiano.
	Saper riconoscere e nominare i frutti giocattolo e abbinarli alla stagione giusta.
	Osservazione da parte dell’educatrice dei cambiamenti del bambino e verrà svolta una verifica “interrogando” il bambino.

	7
	Valutazione del progetto con gli insegnanti.
	Ci si aspetta una valutazione positiva del progetto.
	
	Focus group con i membri dell’équipe.



8.2 Problemi che potrebbero verificarsi
I problemi che si potrebbero verificare sono sicuramente inerenti alla lingua, in quanto non è sufficiente che si insegni l’italiano all’asilo nido, ma ci vorrebbe più collaborazione da parte delle famiglie nei momenti di gioco a casa, ma purtroppo, molto spesso, questo non avviene in quanto vogliono tramandare ai figli la loro lingua d’origine non pensando alle conseguenze che ne derivano. Per risolvere questo problema si può attingere dalle fonti che ci vengono date dall’Associazione Alouanur, infatti l’associazione ogni sei mesi organizza corsi di italiano per migranti e nel corso di questi anni è stata riscontrata una grossa partecipazione da parte dei genitori dei bambini dell’asilo nido, se questi vengono incentivati a svolgerlo.



8.3 Diagramma di Gantt























9 Autoriflessione
Il progetto “Imparare l’italiano al nido” è nato da una realtà molto particolare e proprio per la sua particolarità è stato difficile poter elaborare delle attività adatte a questi bambini, in quanto se il principale strumento di comunicazione, cioè la parola, viene a mancare tutto risulta essere molto più complicato del previsto. Infatti è molto difficile elaborare delle attività per bambini di 2 o 3 anni che però non sanno l’italiano e che quindi non possono comunicare con l’educatrice.
Attraverso il diagramma di Gantt mi sono accorta che nel progetto avrei dovuto inserire almeno altri tre moduli, che affrontassero altri argomenti come i mezzi di trasporto, gli animali o una fiaba tradizionale in modo da completare l’anno scolastico.
Inoltre nel corso del progetto avrei dovuto dedicare più spazio ai genitori proprio per integrarli nella nuova società dove si sono trasferiti e incentivarli a imparare l’italiano e a trasmetterlo ai loro figli, insieme alla loro lingua tradizione, infatti grandi autori di psicologia hanno dimostrato che un bambino nella prima infanzia è perfettamente in grado di comprendere e parlare due lingue.















ALLEGATO 1
CHECK-LIST
	COMPORTAMENTO
	SI
	NO

	Non apprendono le indicazioni che sono date dall’educatrice.
	
	

	Comprendono le parole più utilizzate (ciao, pappa, nanna, mamma, papà,casa, latte, ecc)
	
	

	Alcuni oggetti li nominano nella loro lingua d’origine.
	
	

	Comprendono le parole che tutti i giorni sono ripetute nella routine del nido.
	
	

	Ai bambini i genitori non parlano in italiano.
	
	

	Vengono comprese le parole che sono state insegnate dall’educatrice.
	
	

	I bambini indicano i giochi che vogliono al posto di nominarli.
	
	

	Assimilano facilmente nuove parole italiane.
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				Costo all'ora lordo		Ore di lavoro al giorno		Costo al giorno

		EDUCATRICE 1		€    7.00		6.5		€    45.50

		EDUCATRICE 2		€    7.00		5		€    35.00

		ASSISTENTE 1		€    5.00		6.5		€    32.50

		ASSISTENTE 2		€    5.00		5		€    25.00

						Totale		€    138.00
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Giorni scolatici Tot costo giornaliero ass + edCOSTO TOT ALL'ANNO

202 138,00 €                                           27.876,00 €                     


Foglio_di_lavoro_di_Microsoft_Office_Excel2.xlsx
Foglio1

		Giorni scolatici		Tot costo giornaliero ass + ed		COSTO TOT ALL'ANNO

		202		€    138.00		€    27,876.00
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Materiale Quantità Costo Unitario Costo Totale

Gessetti 1 1,99 €                     1,99 €                    

Pennelli 4 1,99 €                     7,96 €                    

Rotolo di carta 3 4,99 €                     14,97 €                  

Risme di carta 5 4,25 €                     21,25 €                  

Pastelli 2 2,50 €                     5,00 €                    

Pennarelli 3 3,59 €                     10,77 €                  

Vinavil 1000g 1 6,32 €                     6,32 €                    

Tempere 6 3,69 €                     22,14 €                  

Carta crespa 10 0,72 €                     7,20 €                    

10 Cartoncini colorati 3 1,59 €                     4,77 €                    

TOTALE 102,37 €                
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		Materiale		Quantità		Costo Unitario		Costo Totale

		Gessetti		1		€    1.99		€    1.99

		Pennelli		4		€    1.99		€    7.96

		Rotolo di carta		3		€    4.99		€    14.97

		Risme di carta		5		€    4.25		€    21.25

		Pastelli		2		€    2.50		€    5.00

		Pennarelli		3		€    3.59		€    10.77

		Vinavil 1000g		1		€    6.32		€    6.32

		Tempere		6		€    3.69		€    22.14

		Carta crespa		10		€    0.72		€    7.20

		10 Cartoncini colorati		3		€    1.59		€    4.77

						TOTALE		€    102.37
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Fase di analisi e incontri di équipe
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Costo all'ora lordoOre di lavoro al giorno Costo al giorno

EDUCATRICE 1 7,00 €                         6,5 45,50 €                        

EDUCATRICE 2 7,00 €                         5 35,00 €                        

ASSISTENTE 1 5,00 €                         6,5 32,50 €                        

ASSISTENTE 2 5,00 €                         5 25,00 €                        

Totale 138,00 €                     


